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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          2 settembre 2015

L’AGENZIA DELLE ENTRATE ED I SUOI…..FITTI PASSIVI

DECRETO LEGGE 66/2014

Art. 24 

(Disposizioni in materia di locazioni e manutenzioni di  immobili  da

               parte delle pubbliche amministrazioni) 

“ Omissis…..Le amministrazioni di cui  al  primo  periodo  del comma 222-bis, entro il 30 giugno 2015, predispongono un nuovo  piano di razionalizzazione nazionale per assicurare, oltre al rispetto  del parametro metri quadrati per addetto di  cui  al  comma  222-bis,  un complessivo efficientamento della presenza  territoriale,  attraverso l'utilizzo degli immobili pubblici disponibili o di  parte  di  essi, anche in condivisione con altre amministrazioni  pubbliche,  compresi quelli di proprieta' degli enti pubblici, e il rilascio  di  immobili condotti in locazione passiva  in  modo  da  garantire  per  ciascuna amministrazione, dal 2016, una riduzione, con riferimento  ai  valori registrati nel 2014, non inferiore al 50  per  cento  in  termini  di spesa per locazioni passive e  non  inferiore  al  30  per  cento  in termini di spazi utilizzati negli immobili dello Stato. Sono  esclusi dall'applicazione della  disposizione  di  cui  al  primo  periodo  i presidi  territoriali   di   pubblica   sicurezza   e   gli   edifici penitenziari. I piani di razionalizzazione nazionali  sono  trasmessi all'Agenzia del demanio per la verifica  della  compatibilita'  degli stessi con gli obiettivi fissati dal  presente  comma.  Entro  e  non oltre 60 giorni dalla presentazione del piano, l'Agenzia del  demanio comunica   al   Ministero   dell'economia   e   delle    finanze    e all'amministrazione interessata i risultati della verifica.  In  caso tale verifica risulti positiva, l'Agenzia comunica  gli  stanziamenti di bilancio delle amministrazioni, relativi alle  locazioni  passive, da ridurre per effetto dei risparmi individuati nel piano.  Nel  caso in cui, invece, il piano di  razionalizzazione  nazionale  non  venga presentato, ovvero sia presentato,  ma  non  sia  in  linea  con  gli obiettivi fissati dal presente comma, il  Ministero  dell'economia  e delle finanze,  sulla  base  dei  dati  comunicati  dall'Agenzia  del demanio, effettua una corrispondente riduzione sui capitoli  relativi alle   spese   correnti   per   l'acquisto   di   beni   e    servizi dell'amministrazione inadempiente, al fine di  garantire  i  risparmi attesi dall'applicazione del presente comma…..Omissis” 

In soldoni, con questo decreto legge il Governo dice alle pubbliche amministrazioni che se entro il 2016  non  taglieranno del 50% la spesa per locazioni passive, il Mef è autorizzato a tagliare i capitoli di spesa corrente per una cifra corrispondente…..


Per questo motivo, il direttore dell’Agenzia delle Entrate, ad esempio, nel corso della recente Audizione presso la Commissione Finanze del Senato ha dichiarato che

 “ omissis….  Dal 2007 al 2014, malgrado due punti di aumento dell’aliquota IVA e l’indicizzazione ISTAT, la spesa per canoni di locazione è passata da 125 a 110 milioni, con una riduzione notevolmente superiore al 10%. Recenti ulteriori disposizioni in tema di contenimento della spesa per locazioni passive e razionalizzazione degli spazi, contenute nel decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, hanno previsto la predisposizione di un nuovo piano di razionalizzazione che comporti, a decorrere dal 2016, una riduzione, con riferimento ai valori registrati nel 2014:

non inferiore al 50% in termini di spesa per locazioni passive;

non inferiore al 30% in termini di spazi utilizzati negli immobili dello Stato.

Queste disposizioni rendono necessario mettere in atto operazioni di razionalizzazione più incisive rispetto ai progetti formulati negli anni precedenti……..Omissis”

Ci chiediamo a questo punto cosa si celi dietro le parole “operazioni di razionalizzazione più incisive rispetto ai progetti formulati negli anni precedenti”.


E’ evidente come la nostra sia una domanda retorica perché il senso, invece, è – purtroppo - assolutamente chiaro. 

L’Agenzia delle Entrate ha comunicato alla Commissione Finanze del Senato che è pronta a chiudere un altro “bel pacchetto” di uffici territoriali.

La CISL FP comprende benissimo che tale comunicazione risponde ad un preciso obbligo di legge e che nella norma richiamata insiste un, neanche tanto malcelato, “ricatto” relativo alla possibilità data al Mef di tagliare le spese  correnti in assenza di risparmi sui fitti passivi…..vogliamo sperare, però, che a questo giro l’Agenzia, prima di chiudere gli uffici territoriali (presidi di legalità sul territorio), creando così nocumento ai contribuenti e ai lavoratori addetti, voglia rivolgere la sua attenzione anche ai “palazzi” nelle città.

Ad esempio si potrebbe partire dal verificare se è possibile “traslocare”, magari in qualche bella e centrale sede demaniale,  i due uffici centrali dell’Agenzia (Colombo e Giorgione) per i quali qualcuno ci dice che paghiamo (a chi??) circa 15 milioni di euro di fitto passivo, somma che corrisponde a circa il 14% di quanto richiesto, appunto, dalla norma…..mentre si continua vociferare di una possibile dismissione della terza sede centrale dell’Agenzia (  Largo leopardi sede dell’ex Agenzia del Territorio) che, guarda caso, invece è demaniale. 


Si potrebbe ragionare se è conveniente, ad esempio, continuare a pagare circa 2 milioni di euro per  l’affitto di un solo ufficio di Napoli….. e via dicendo.

Perché quello che la CISL FP si chiede è quanti piccoli uffici territoriali dovranno essere chiusi per arrivare ad un risparmio del 50% su una spesa complessiva (fonte Agenzia) di 110 milioni di euro?

E quanti colleghi saranno costretti ad affrontare viaggi di chilometri per raggiungere il nuovo posto di lavoro e quanto livore dovremo subire ancora per i disservizi ai contribuenti che affronteranno analogo viaggio per un semplice rilascio di codice fiscale?

Ah si, certo…..ci diranno che molti servizi dell’Agenzia sono online, facendo finta di non conoscere l’età media dei cittadini italiani .

Se questo è il programma dell’Agenzia….non staremo a guardare perché stavolta la legge non è identica alla spending rewiev di Monti che chiedeva espressamente la chiusura di uffici ai di sotto di certi organici, stavolta le legge 66/2014 chiede solo un risparmio…come lo si ottiene non interessa, l’importante è che ci sia.


E allora si cominci a risparmiare, per una volta, con criterio cercando di causare il meno disagio possibile.
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